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franco Siddi segretario genèrale Fnsi 

«Lenostre proposte a1govemo 
Per farvivere·il pluralismo» 
Roberta Ronconi 

La Federazione nazionale della stam­

pa (Fnsi), con il suo segretario France­

sco Siddi, è da settimane in prima li­

nea accanto a Liberazione e a tutte le 

testate italiane a rischio di chiusura 

non solo per sostenerle, ma soprattut­

to per trovare le strade verso risorse 

concrete che pennettano alle voci 

plurali del nostro paese di non mori­

re, 

Risorse concrete e immèdiate. Libera­

zione oggi uscirà per l'ultima volta in 

edicola, poi sospenderà le pubblica­

zioni cartacee, continuando la sua 

funzione di infonnàzldi:iàul web (li­

berazione.it). Ma con la determina­

zione a tornare nelle edicole il prima 

possibile, entro pòchi giorni. , 


A gennaio, Siddi, 'JWIlipossono es­
sere le mosse concrete dd'governo? 
Ci sono state le sollecitazioni forti 
dd presidente Napolitano per la sal­
vezza del pluralismo, e anche le di­
chiarazioni delpremier Monti du­
rante Iaconfer.~ di fine anno. 
Concretamente? ' ­
Concretamente il governo deve 'ragio­
nare su una cifra,di contributiadegua~ 
ti immediati, che pennettano di salva­
re in primis le testate di infonnazione 
e di pluralismo delle idee, le coopera­
tive dei giornali locali, le testate delle 
minoranze linguistiche e quelle degli 
italiani all'estero. Subito dopo Libera­
zione sono a rischio di chiusura nelle 
prossirrie settimane il Comere di Pia-

Banche, pubblicità, 
fondo Letta, asta per le 
frequenze. Superare 
l'emergenza ma poi 
aprire una nuova pagina 
sull'informazione come 
bene comune. 

> FraDco Siddi 
>- REUTERS/SebastieD Pirlet 

cenza, Bari-sera, Primorski della rni­

noranza linguistica slovena di Gori­

zia, il Comere canadese. 


Torniamo alla concretez:m. 

Da tre anni a questa parte il finanzia­

mento pubblico per l'editoria è passa­

to da 560 milioni a 52. Con 52 milio­

ni non è possibile salvare nulla, e non 

c'è regolamentazione nuova, di tra­

sparenza, che possa salvare con que­

sta cifra le testate che hanno una real­
· tà di diffusione e di occupazione gior­
nalistica. Q,lesti soldi non bastano. 

· Noi proponiamo quattro possibili so­
luzioni per reperire nuovi fondi. Tre 
di queste non peserebbero tra l'altro 
sulle casse dello Stato, mentre la quar­
ta riguarda il provvedimento già pre­
visto dal governo Monti di un utiliz­
zo del Fondo Letta. Ma ci devono 

. chiarire ancora quanto e quando dei 
· quasi due miliardi del Fondo verran­

no utilizzati per il fondo dell'editoria. 
Dovrà essere comunque una cifra 
non inferiore ai- 60 milioni, per rag­
giungere un miniln0 di 'sopravviven­
za nell'emergenZa:. 

E gli altri tre possibili provvedi­
menti? '" 
La costituzione di un fondo per il 
pluralismo dell'infonnaiione gestito 
dallo Stato, in cui far confluire una 
percentuale minima dei fondi che le 
banche, per legge, destiriano aJle loro 
fondazioni per utilità di interesse 
pubblico e sociale. Nel 2010, nono­
stante sia stato un anno di crisi, le 
banche hanno avuto avaru:i di eserci­

.	zio pari a 1477 milioni di euro, di cui 
413 sono stati destinati ad attività ar­
tistiche, culturali, etc. Chiediatno che 
l'infonnazione possa rientrare in 
quelle "utilità di interesse pubblico" 
di cui sopra e richiedere una minima 
aliquota. Sarebbe anche l'apertura di 
un percorso vÌrtÙoso nel rapporto 
conflittuale tra istituti di credito ed 
editoria. 

SEGUE 


http:berazione.it


" 

,FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 

.. 
I 

" Data 3 1 DlC. Z011 

Pagina 

SEGUE 


Ancora? 
Applicare una aliquota di imposta 

dell' 1 % sulla· pubblicità televisiva. 

Come è noto, in Italia il mercato pub­

blicitario vive uno squilibrio pesantis­

simo, tutto a favore delle televisioni. 

Si ricostruirebbe un ~odi equi­

librio destinando una parte di quelle 

enormi entrate tv alla carta stampata. 

Terzo: destinare una parte dei ricavi 

dell' asta per le frequenze digitali al 

segmento dello sviluppo. dell'infor­

mazione. E' un provvedimento che 

non potrà vedere una applicazione Il 


immediata, ma chiediamo al governo 

che anche in questo ambito prenda 

un impegno concreto. 


D capitolo informazione e plnrali­

smo inItaliaè magmatico e andreb­

be stndiato non·settorialmente né 

sempre in .emergenza. Per qnesto la 

redazione è particolarmente cont:eJr 

ta che le stanze di Liberazione, du­

rante l'occupazione di questi giorni, 

ospitino il Comitato per la libertà e 

il diritto dell'informazione. Ciaugu­

riamo di aprire un tavolo di con­

fronto e di scambio pennanente tra 

tntte le realtà del settore "a casa no­

stra". 

Credo sarà per tutti noi un momento 
importante, e importantè è che av­
venga dentro Liberazione, un giorna­
le che..sta sospendendo le pubblica­
zioni ma che sta anche assumendo 
una valenza simbolica forte. Non si 
tratta di fare azioni "di rottura"', al 
contrario, la nostra è una volontà di 
costruire. Di lavorare per un'Italia che 
recuperi il senso dell'informazione. 
non come un "bene da assoggetta­
re" ma come una risorsa insosti ­
tuibile per la democrazia e le sue 
voci. Dobbiamo aprire una pagina 
nu.ova di riflessione e regolamen­
tazione. Liberazione è il posto 
giusto in cui dare il via a questo 
processo. 


